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AI PRESIDENTI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

AI SEGRETARI SINDACALI DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

ALLE SEGRETERIE DEI 
DIPARTIMENTI REG.LI ANDI E 
DELLE SEZIONI PROV.LI ANDI 
 

e p.c.    AI COMPONENTI  
           L’ESECUTIVO NAZ.LE ANDI  

 

                    Loro Sedi 
 
 
Oggetto: Novità in materia di corsi antincendio 
 
 
Gentili Colleghi, 
 

i criteri per la gestione del servizio di prevenzione e protezione antincendio, sono stati 
disciplinati dal Decreto Ministeriale del 10 Marzo 1998, “Criteri generali di sicurezza 
antincendio e per la gestione dell' emergenza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.81 del 7 aprile 1998. Dapprima la Legge 626/94 
e successivamente il Testo Unico 81/08, si sono riferiti direttamente a questo Decreto in 
materia di rischio di incendio: i corsi ANDI si sono evoluti parallelamente passando da una 
formazione integrata all’interno del percorso previsto per il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP), ad una didattica separata di 4 ore totali (categorie a rischio 
basso) con successivi aggiornamenti quinquennali di 2 ore.  

 
L’accordo Stato Regioni del 7 Luglio 2016 ha infine decretato la non obbligatorietà 

dell’aggiornamento periodico per tutte quelle attività catalogate a rischio basso, tra le quali la 
nostra professione. ANDI, ottemperando agli obblighi previsti dalla norma, ha delegato ai 
Formatori 81/08, operanti su ogni territorio, l’attività di formazione in materia di prevenzione 
e protezione antincendio. 

 
Il 4 ottobre 2021 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

237 il Decreto 2 settembre 2021, “Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio 
ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione 
antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 4 e lettera b) del 
decreto leg islativo 9 aprile 2008, n.81.” 

Il Decreto, che entrerà in vigore a un anno dalla sua pubblicazione il 3 ottobre 
2022, sancisce nuove norme di riferimento in merito a gestione sicurezza antincendio in 
esercizio ed emergenza, informazione e formazione lavoratori e addetti, designazione 
degli addetti e requisiti dei docenti. 
 

Nello specifico l’articolo 6 indica che: “…si ritengono qualificati i docenti che 
possiedono una documentata esperienza come formatori in materia teorica 
antincendio di almeno cinque anni con un minimo di quattrocento ore all’anno di 
docenza”. 
 



 

 
 

 
Appare evidente, quindi, che i Formatori ANDI non potranno più occuparsi di 

formazione o aggiornamento in materia di prevenzione e protezione antincendio. 
Tuttavia lo stesso Decreto, all’articolo 7, “Disposizioni transitorie e finali”, comma 1, 

prevede che: “I corsi di formazione g ià programmati con i contenuti dell’allegato IX del decreto 
del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 10 marzo 1998, 
sono considerati validi se svolti entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto”. 

Inoltre al successivo comma 2 si stabilisce che: “…il primo aggiornamento degli 
addetti al servizio antincendio dovrà avvenire entro cinque anni dalla data di 
svolg imento dell’ultima attività di formazione…”. 

Il disposto combinato del comma 1 e del comma 2, permette, quindi, di attivare i 
corsi ANDI già in essere, conformi alla precedente norma, a patto che questi vengano 
terminati entro la data del 2 aprile 2023, ottenendo in tal modo una formazione 
specifica riconosciuta ed a norma di Legge, valida per i prossimi cinque anni. 
 

La scelta di ripetere sul territorio corsi di formazione in materia di prevenzione e 
protezione antincendio della durata di 4 ore, ha lo scopo di uniformare tutte quelle 
situazioni che sono venute inevitabilmente a crearsi in seguito all’accordo Stato 
Regioni del 2016 che ha sancito la non obbligatorietà dell’aggiornamento 
quinquennale per tutte le attività a rischio basso. La necessità di prevedere una formazione 
“ex novo”, pur con i criteri relativi alle precedenti disposizioni, ha l’obiettivo di ripristinare 
correttamente quei parametri di conformità, alle vigenti disposizioni, previste nel testo del 
Decreto; per tutti coloro che sceglieranno di non sfruttare questa “finestra di validità” aperta 
fino al 2 aprile 2023, sarà previsto l’obbligo di conseguire il necessario aggiornamento, con i 
nuovi criteri introdotti, entro e non oltre il 2 ottobre 2023 (art. 7, comma 2). 
 

ANDI provvederà ad attivare sia l’opportunità di organizzare corsi in presenza in ogni 
Sezione Provinciale tramite i propri Formatori 81/08, che la possibilità di utilizzare un apposito 
percorso FAD attraverso ANDI Servizi. 

 
Per tale ragione si invitano i Dipartimenti Regionali e le Sezioni Provinciali ad 

attivarsi tempestivamente per sensibilizzare gli associati riguardo tale possibilità ed 
organizzare, eventualmente, i corsi di formazione nei tempi previsti (3 ottobre 2022), 
valorizzando, ove possibile, la presenza dei Tutors ANDI nel proprio territorio. 

 
Cordiali saluti. 

 
 
   
  Il Segretario Sindacale Nazionale                                        Il Presidente Nazionale 
        Dott. Lauro Ferrari                      Dott. Carlo Ghirlanda 
 
 
 
 
 
 
 


